
BREED Toolkit: Modello per buone pratiche 

2.2 Utilizzo di tecniche di zootecnica di 
precisione 
Primi sintomi di malattie e produzione

Metodi propri della Tecnologia dell’Informazione (dall’inglese Information Technology, in acro-
nimo IT) possono essere adottati per monitorare i parametri relativi al comportamento e alla 
produttività dei suini allevati all’aperto. Questi metodi offrono una soluzione di facile gestione 
ed economicamente vantaggiosa per la raccolta delle informazioni comportamentali relative 
ai capi, nonché dei dati indiretti sullo stato di salute e i parametri produttivi dei suini. Con 
questa tecnologia adattata è possibile mettere in pratica un allevamento di suini all’aperto di 
precisione.

I metodi IT possono assistere gli allevatori nell’affrontare le sfide presenti e future che riguar-
dano l’allevamento dei suini all’aperto. L’idea è quella di tracciare gli animali e collezionare e 
analizzare dati attraverso le tecnologie dell’Internet delle Cose (dall’inglese Internet of Things, 
in acronimo IoT), al fine di informare l’allevatore, monitorare il benessere dei singoli suini e 
aiutare l’imprenditore a prendere decisioni immediate ed efficienti in merito alla gestione 
della sua azienda.

www.feednavigator.com/Article/2020/07/07/BASF-invests-in-digital-livestock-farming-techno-
logy 

I dati in tempo reale forniti dai chips RFID (per tracciare la posizione e i movimenti dei suini) e 
dai sensori wireless (per es. per monitorare la temperatura corporea e la salute degli animali) 
possono essere usati per tenere traccia dei suini, attraverso la localizzazione dei singoli capi di 
bestiame e l’osservazione dei loro ritmi giornalieri. Eventuali cambianti nei ritmi abituali di un 
animale sono immediatamente individuati come scostamento dal comportamento abituale 
di quello specifico suino e anche degli altri capi di bestiame, rendendo così molto più celere il 
rilevamento e il trattamento dei soggetti malati e potenzialmente contagiosi. Il monitoraggio 
del tempo trascorso presso le mangiatoie fornisce all’allevatore informazioni circa il consumo 
di cibo ed eventuali cambiamenti nell’assunzione di acqua possono essere sintomo di patolo-
gia. Attraverso l’esame dei dati raccolti dai sensori, l’allevatore può ottenere un quadro com-
pleto dei suini tenuti all’aperto senza la necessità di disturbare gli animali.
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